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legge per l ' i m p i e g o dell ' opera dei con-
dannat i . 

Gli egregi colleglli che facevano par te 
d i questa Commissione, JBoselli e De Fel ice 
Giuffrida, sono s tat i tol t i per poco tempo 
a l la Camera. Essendo ora s ta t i r ielett i , 
vorrei pregare il Presidente, ove lo creda 
conveniente, di r ichiamarl i di nuovo a far 
par te di quella Commissione. 

Presidente. Se la Camera acconsente alla 
proposta dell ' onorevole Brunia l t i , io richia-
merò gli onorevoli Boselli e De Felice Giuf-
f r ida , che facevano par te di quella Commis-
sione, e che sono stat i r ielet t i , a farne pa r t e 
nuovamente; così la Commissione stessa si 
t roverebbe completa; s ' intende però quando 
le due elezioni saranno conval idate . 

( Così rimane stabilito). 

Svolgimento di interpellanze. 
Presidente. L' ordine del giorno reca : svol-

g imento di in terpel lanze: 
La pr ima è quella dell 'onorevole Todeschi-

n i ai minis t r i dell ' interno, della guerra e di 
grazia e giust iz ia — « Il sottoscritto in 
©sito alle r isul tanze del processo detto dei 
«Fat t i di Put ignano» svoltosi di questi giorni 
al Tr ibunale di Bari, interpella: 1° I minis t r i 
del l ' interno e della guerra per sapere qual i 
p rovvediment i intendano prendere contro i l 
capi tano Righini , il tenente Nicelli ed il 
br igadiere Mercati dei real i carabinieri , per 
i verbal i e i rapport i inviat i dal pr imo e 
dal terzo all ' autor i tà giudiziar ia ; per avere 
i l secondo violato le disposizioni di legge 
ordinando il fuoco senza le int imazioni pre-
scritte; il terzo per avere determinato, con l'ar-
resto arbi t rar io del contadino De Tommaso, 
il commovimento tumultuoso di quella po-
polazione; — 2° il ministro di grazia e 
giust izia per sapere se intenda di lasciare 
impuni ta la non legi t t ima strage compiu-
tas i in Pu t ignano nella mat t ina del 14 mag-
gio u. s. dagli agent i della pubblica forza, 
per ordine i l legale ed al comando del te-
nen te Nicelli e del br igadiere Mercati ; — 
3° I l ministro dell ' interno per sapere quali 
provvediment i in tenda prendere contro il 
Sindaco di Pu t ignano signor Morea, teste 
nominato cavaliere della Corona d ' I t a l i a , 
il quale, dimostrandosi in quel giorno privo 
di coraggio civile, ha confermato anche di 
quest i giorni la sua ine t t i tud ine a reggere 
l 'ufficio affidatogli; — 4° I l minis tro del-
l ' in terno per conoscere i suoi in tendiment i 
sulle funzioni della E . P re fe t tu ra in provin-
cia di Bari . » 
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L'onorevole Todeschini ha facoltà di 

svolgere la sua interpel lanza. 
Todeschini. Onorevoli colleghi, i dolorosi 

fat t i per cui ho presentata 1' in terpel lanza, 
che sta dinanzi alla Camera ; si sono svolti 
ora è quasi un anno. Non per tanto la 
loro t ragica gravi tà non ha nul la perduto; 
cosicché la mia interpel lanza non ha per-
duto nè la sua importanza nè la sua dolorosa 
at tual i tà . 

Veramente dovrei dolermi di questo ri-
tardo, perchè da allora ad oggi la condizione 
delle cose è r imasta immuta t a e forse non mu-
terà. Speravo che dal Governo qualche delibe-
razione sarebbe stata presa; mi duole che ciò 
non sia avvenuto; nonper tanto confido che 
qualche opportuna deliberazione verrà presa 
ora, dopo che il Governo, dallo svolgimento 
della interpel lanza, si sarà convinto della 
necessità di provvediment i urgent i , che fac-
ciano cessare le condizioni di fa t to e d 'am-
biente che determinarono quei luttuosi av-
venimenti , e che per mala ventura potreb-
bero essere causa di nuovi disordini, se ri-
mangono immuta te le ragioni che li hanno 
allora de te rmina t i . 

D 'a l t ra par te i l r i tardo ha pure qualche 
vantaggio, perchè l 'avere r iuni to questa mia 
interpel lanza al l 'a l t ra , che sarà svolta dal-
l 'onorevole Tura t i sui f a t t i di Candela, farà 
si che io potrò essere assolutamente breve 
ed obiettivo; non svolgerò alcuna considera-
zione generica, ma mi l imiterò alla espo-
sizione dei fa t t i documentat i . I l nostro 
collega e compagno , onorevole T u r a t i , a 
nome del gruppo par lamentare socialista, 
vi dirà poi p iù ampiamente il pensiero 
nostro. 

P r ima però è necessario, onorevoli colle-
ghi, che io invochi la vostra benevola e in-
dulgente attenzione; poiché son certo che 
1' onorevole Gioli t t i non avrà occasione di 
farmi quelle interruzioni, che ha fa t to nella 
tornata del 15 dicembre scorso al collega 
e compagno Barbato; lo svolgimento e l'e-
sito del processo di Candela deve i n f a t t i 
averlo convinto come inesat tamente egl i 
abbia allora asserito che le affermazioni del-
l ' onorevole Barbato non avevano ragion di 
essere. 

La mia interpel lanza si connette colle 
r isul tanze del processo svoltosi a Bari a 
mezzo agosto dell 'anno scorso, al quale, t ro-
vandomi io là per ragioni del mio ufficio, 
ho preso par te come difensore. 

Svolgerò quindi questa in terpel lanza in 
base alle r isul tanze processuali, le qual i co-
stituiscono una recisa smenti ta alle di-

— 6920 — 
—- D I S C U S S I O N I 


